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CHI SONO
 

Sono un'Agente di Cambiamento, e la mia passione è
aiutare donne imprenditrici e libere professioniste a
scoprire tutto il potenziale della loro realtà aziendale.

La mia missione è fornire informazioni utili e condividere
strumenti e tecniche che consentano un'organizzazione
efficace ed efficiente delle risorse.

Sì, sono una Consulente Aziendale, ma il mio ruolo va
oltre: sono qui per guidarti verso il cambiamento e il
successo.

Se sei pronta a trasformare la tua realtà aziendale e
portarla al livello successivo, sei nel posto giusto! Unisciti
a me e scopri come rendere il tuo business un vero
motore di crescita.

Siamo pronte a dare vita alle tue idee e far crescere il tuo
business insieme!

Facciamo la differenza, un passo alla volta! 

Cristina Borges



"SE NON SI MISURA ,  NON SI PUÒ
CONTROLLARE .
SE NON SI PUÒ CONTROLLARE ,
NON SI PUÒ GESTIRE .  
SE NON SI PUÒ GESTIRE  NON SI
PUÒ MIGLIORARE . "  
 H.J.HARRINGTON
 

Nel corso della mia attività professionale, alla
domanda, “come va la tua attività?”, molto spesso
la risposta era 

“direi positiva…l’ultimo anno il fatturato è cresciuto
di un 10%” o ancora 

“da diversi anni sono in crescita…ma realmente non
ho mai soldi disponibili in cassa” ma se poi si
chiede quanto hai guadagnato realmente? L’utile è
cresciuto? … qui è dove si sentono in difficoltà.

Quindi…ho osservato che l’assenza di un sistema di
controllo comporta sempre il rischio di darsi delle
risposte errate, di conseguenza parti col chiederti:



STO GUADAGNANDO?

Prendere dei lavori, preventivati
approssimativamente senza un metodo
prestabilito, può portarti a renderti
conto che a lavoro finito, hai
guadagnato poco, hai pareggiato o
ancora peggio, hai perso.
 
Tante volte non hai i metodi per capire il
risultato vero di tutto lo sforzo che fai, e ti
rendi conto tardi che i soldi come entrano,
escono, o che è peggio, ti stai indebitando.

In più si hai l’idea che un prodotto in
perdita sia strategico per la vendita di un
altro con più margine ma quando non si
conoscono i valori e la misura di queste
perdite, la strategia è una scusa e ti rendi
conto quando la situazione è fuori
controllo. 

1 )  



DOVE VOGLIO
ARRIVARE?

Specifico, 
Misurabile, 
Realizzabile, 
Utile e 
Temporalmente limitato.

Hai definito degli obiettivi dove vuoi
arrivare nel breve, medio e lungo periodo? 

Avere chiaro lo scopo della tua azienda,
serve per definire una strategia solida e
degli obiettivi concreti e misurabili, in
modo che analizzando e confrontando i
risultati con informazioni storiche, ti
possono indicare se stai operando nel
modo corretto.

Come deve essere un obiettivo: 

2 )  



QUALI SONO LE
MIE PRIORITÀ?
Una volta che hai definito la direzione
della linea da seguire per raggiungere
gli obiettivi, devi definire e pianificare
delle priorità. 

Stabilire che cosa va fatto prima, e con
quali risorse, devi farlo tu o devi
delegarlo… hai gli strumenti necessari? 

Pensare in anticipo queste cose ti
aiuteranno a prendere decisioni più
accertate.
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COME MI POSSO
PROGRAMMARE?
Ti puoi programmare, tracciando una rotta,
stabilendo un budget, che è uno
strumento di programmazione preventiva.

Uno dei vantaggi di preparare un budget
previsionale a inizio anno è quello di
misurare le risorse disponibili. 

Una volta misurate, le risorse possono
essere divise tra le varie funzioni aziendali. 

Così ciascuna di esse sarà allineata in
modo coerente alle priorità e al
posizionamento di mercato dell’impresa.
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HO SOTTO
CONTROLLO LE MIE
DISPONIBILITÀ
FINANZIARIE? 
Sai a quanto ammontano le tue disponibilità
finanziarie? Le tempistiche di incasso?  Puoi
pagare i debiti? 

I crediti sono le entrate della tua attività, certe
volte diventano leve di gestione nei rapporti coi
clienti. 

Essere “morbidi” con gli incassi può aiutare il
fatturato, ma è una leva delicata, che occorre
dosare con precisione. 

Bisogna prendere le decisioni bilanciando con
quanto e quando dobbiamo pagare ai nostri
fornitori.
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CHE VALORE HA IL
MIO MAGAZZINO? 

il rischio economico, che riguarda la
perdita di valore che può subire la
merce in magazzino. 

il rischio finanziario, legato alla
difficoltà di smobilizzare, cioè alla
difficoltà di trasformare la merce in
magazzino in liquidità.

Dipende dal tipo di attività se ti è
necessario avere un magazzino. Di
conseguenza è molto importante sapere
qual è il valore del tuo magazzino,
fondamentale per calcolare le variazioni da
un trimestre all’altro. 

La gestione del magazzino è esposta a due
tipologie di rischio:
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HO SOTTO
CONTROLLO I MIEI
CONCORRENTI? 
E’ fondamentale conoscere i tuoi numeri
con un accurato sistema di controllo, ma
non meno importante è capire come si
muovono i concorrenti. 

Bisogna quindi confrontare i propri
risultati con quelli dei concorrenti, e se
questi ultimi hanno risultati migliori puoi
trarre spunti per capire, correggere,
imparare e migliorare.

Può sembrare una bella favola, ma ti
assicuro che non lo è: la volontà di
migliorare porta nel tempo a imparare
effettivamente a migliorare. 

E quest’ultima, porta a essere un’impresa
che agisce, e non più un’organizzazione
che si limita a reagire alle mosse della
concorrenza. La differenza è abissale.
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PARLIAMO LA
STESSA LINGUA IO
E I MIEI SOCI?

Le divergenze tra soci sono piuttosto
frequenti ed è molto importante non
perdere di vista l’interesse comune. 

Quando alla base delle decisioni
aziendali mancano i numeri, ognuno
può parlare senza temere di sbagliare. 

Tutti possono pretendere d’aver
ragione. Il logoramento del rapporto tra
soci è spesso conseguenza di processi
decisionali senza metodo.  
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DO IMPORTANZA AL
POTENZIALE DEI
SOFTWARE PRESENTI
O NECESSARI PER LA
MIA ATTIVITÀ?
I software immagazzinano ed elaborano
informazioni e dati aziendali, un asset di
crescente valore. 

Però, per ottenere risultati utili, occorre
che qualcuno inserisca dati e parametri
corretti e collaudati. 

Se queste informazioni mancano o sono
inaffidabili, l’acquisto di un nuovo
software non risolve questo problema.

Certe volte un file Excel ben impostato
da più risultati che un elaborato
software.
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DIRIGO IL MIO
TEAM O LO
COORDINO?
Sono cambiati i tempi in cui il capo decideva
che cosa fare e tutti gli altri eseguivano. 

Oggi occorre adattarsi rapidamente alle
situazioni che cambiano. In uno scenario
simile, i collaboratori devono avere
autonomia. 

Tu continuerai ovviamente a decidere la
meta, ma non più la strada per raggiungerla. 

Come rendere più autonomi i propri
collaboratori? 
Condividere i numeri e gli obiettivi è la via
più efficace per coordinare un gruppo che
partecipi attivamente alla vita aziendale.

Come in tutte le cose, provando a superarsi
si apprendano pratiche virtuose che
entrano poi a far parte della cultura
aziendale. 

1 0 )  

https://farenumeri.it/cultura-di-impresa/


SONO PRONT@ AL
CAMBIO
GENERAZIONALE?
Due generazioni parlano e pensano in modo
diverso. 

Ciò significa che, durante il passaggio alle
nuove generazioni, l’azienda è sottoposta a
uno stress che può esserle fatale. 

La gestione aziendale padronale è destinata
nel lungo termine a perdere la partita con le
imprese capaci di coinvolgere i propri
collaboratori nella progettualità e nel
miglioramento continuo dei processi di
lavoro.

La vera missione di un imprenditore nei
confronti della propria azienda è quella di
costruire un’azienda capace di camminare
autonomamente.
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COME DISPENDO LE
MIE ENERGIE?

Non tutto è importante in azienda. 

O almeno non tutto è importante allo
stesso modo. Bisogna fare delle scelte,
oculate, e che tengano presenti sia
risultati conseguiti sia quelli da
conseguire. 

Ti capita di investire tempo ed energie in
questioni di scarsa rilevanza economica? 

Un buon Metodo di Gestione aiuta a
prevenire queste distrazioni e riportare il
focus sugli obiettivi principali.
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SIAMO ARRIVATI
ALLA FINE.. .
Mi auguro che queste domande ti siano
state di aiuto per capire  quali sono le cose
in cui sei forte e hai già pensato, e darti
qualche spunto per fare altre.

Essere consapevoli di dove siamo e a dove
ci dirigiamo è fondamentale per crescere. 

Se vuoi sapere di più, ti posso aiutare.

Un metodo condiviso non ha solamente lo
scopo di far sopravvivere le imprese, ma di
farle crescere.
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